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COMUNICATO   STAMPA 
 

1° MAGGIO 2004  - NUOVA EUROPA E NUOVO        
“MAQUILLAGE” PER  LA DOGANA DI GORIZIA 

 
                     

La Direzione della Circoscrizione Doganale di Gorizia, con la 
collaborazione della società SDAG  S.p.A. (Ente di gestione della Stazione 
Confinaria), ha organizzato un convegno, diretto agli operatori economici ed 
alle autorità locali, per la presentazione del piano di riconversione delle 
strutture doganali in vista dell’imminente ingresso della Slovenia nella CE. 

 
L’incontro,  tenutosi lo scorso 3 febbraio nella Sala Consiliare  del 

Comune di Gorizia, è stato aperto dal Sindaco, Vittorio Brancati, che ha 
portato il saluto della città. 

 
I lavori sono proseguiti con l’intervento del Direttore Regionale 

dell’Agenzia delle Dogane di Trieste, Paolo Di Roma, il quale ha svolto  
un’attenta analisi sulle problematiche e sulle nuove opportunità collegate 
all’imminente allargamento ad est dell’Europa, soffermandosi, in 
particolare, sulle nuove possibilità offerte ai comparti economici dell’area 
interessata,  sottolineando l’importante ruolo che verrà svolto dall’Agenzia  
stessa dopo il 1° maggio 2004. 
 

Di seguito, il Direttore della Circoscrizione Doganale di Gorizia, 
Federico Motti, ha presentato i progetti di riconversione  degli spazi 
doganali, con l’attivazione di importanti servizi a favore dell’utenza. 

 
Infine, sono intervenuti il Presidente della SDAG, Luciano Canotto ed 

il Direttore della stessa, Bruno Podbersig, che si sono soffermati sulle 
iniziative destinate a creare un polo logistico in grado di attrarre volumi di 
traffico sempre maggiori, nel comprensorio costituito dagli autoporti di 
Gorizia, Fernetti e Pontebba, riconoscendo la centralità del ruolo che 
l’Agenzia delle Dogane è chiamata a svolgere. 


